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ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Un fermo per 
il furto 
di Fiumicino 
Un lermo per II lurlo di quasi due miliardi 
da un aereo sulla pista di Fiumicino, è un impie
gato della società per il trasporto del denaro. 
Nella foto: il lurgone dei rapitori. IN CRONACA 

Le conclusioni del Comitato centrale rinviate a oggi 

Faticoso travaglio nel PSI 
Si cerca ancora un accordo 
La difficile trattativa sulla linea politica del partito e sulla sua gestione — I punti indicati dagli 
oppositori della segreteria — Riunioni fino a notte inoltrata — L'intervento di Claudio Signorile 

R O M \ — Il braccio di ferro i 
contimi;»: il Comitato centra • 
le socialista è stato rinviato | 
a questa mattina, dopo una ' 
Imma altalena di ipotesi con ' 
t rat tant i . Prosegue la ricerca j 
di un accordo, in un tour de j 
force in tutto e per tutto si 
mile a quelli delle più dram I 
matielle sessioni della recen- i 
te storia desili orfani diri- i 
Centi socialisti. Ma i! con- I 
Tronto tra i due schieramenti, j 
ieri, è a\ venuto più dietro ! 
le quinte, nelle riunioni di | 
corrente e negli incontri a j 
quattr'occhi tra Craxi e Si 
Cnorile, che nell'aula del Co- I 
mitato centrale: una tratta J 
tiva complicata, ccndotta sul ! 

filo del rasoio. I 
Craxi si è fatto vedere per j 

la prima volta alI'Eur soltan . 
to dopo le 13. Ha ostentato j 
una certa sicurezza, e ha det I 
to ai giornalisti: t-Si sta cani- j 
minando. La strada è a zia j 
zag. via la prospettiva è in i 
miiìosa. come dicono i cine
si *. Ed Enrico Manca ha sog j 
eiunto d ie un accordo, ade*- ' 
so. t è inevitabile :>. Effet- ' 
tivamente, le voci della mat '• 
tinaia — una piccola folata ! 
di voci e di indiscrezioni — J 
davano tutta l'impressione che ! 
un compromesso fosse in vi- i 
sta. I maggiori esponenti del I 
* cartello » degli oppositori ; 
della segreteria si erano riu
niti per fissare le condizioni 
da sottoporre agli altri: e Si
gnorile. poi. le aveva illu
strate a Craxi. Ne era segui
ta. infine, una serie di con
sultazioni separate delle due 
componenti socialiste. Ma in 
questo primo contatto non \ i 
sono stati né « si * né * no •» 
definitivi. E' stata presa sol
tanto la decisione di costituì 
re finalmente una commissio
ne politica, e di rinviare tut
to il contenzioso dinanzi ad 
essa: negoziato, dunque, in
torno ad un unico tavolo. Ma 
questa commissione, tra un 
rinvio e l 'altro, ha potuto r u -
nirsi soltanto poco prima del
la mezzanotte. 

Ma su che co<=a si t rat ta? 
Quali sono i punti caldi del 
confronto? Fin dall'inizio, si è 
detto che si t rat tava di deci 
dere la proposta politica de! 
partito socialista, insieme al 
problema della relativa be
stione. Il Tatto è che tutto si 
tiene, e in questa occasione 
forse più che in altre occa
sioni precedenti. Sta a pro
varlo il modo stesso come il 
dissidio tra i socialisti è ve 
unto allo scoperto: cioè, ton 
la critica a«h atti politici con 
=irìemti contraddittori n=pet 
to a una politica di solida
rietà nazionale proclamata uf
ficialmente (anzitutto, il voto 
sugli euromissili), e con la 
denuncia del « malessere * per 
la caduta di credibilità della 
segreteria del partito e per 
l'asfissia della vita interna. 
Per questo, il fronte desìi op 
positori ha posto a Craxi es 
senzialmente quattro condizio 
ni per un'intesa: 

1) un chiaro « messaggio » 
al!a Democrazia cristiana. 
perché e-sa si renda cu-ito 
che il tempo di tregua con 
cesso con il coverno Cossisra. 
corretto dall'astensione socia
lista. finisce .ìl momento del 
conare-so democristiano: 

2) un p r e v i o impegno de! 
PSI. fortemente motivato con 
una anali-i rìdila situazione 
attuale, per un governo di 
emergenza al quale partecipi 
Pitta la sMÌ~"rn. con l'e-clu 
sio:ie di soluzioni e subordi 
n?te •: 

3i ridefvìtzione del r;:o!o e 
de'la collocazione dei so-.-i.di 
sti conio forza della Miii-tra 
(riprendendo pffermazw'ii del J 
* progetto » approvato al con-
gre--o di To-mo de': U»78>: 

4» ristrutturazione dei ver 
*""i*- d i ' partito jxr soddisfa 
re l'e-icenza di una maggiore 
collegialità. E quindi: ole/in 
ne di un presidente del CC < in 
so>ti:uzionc di Pietro Senni) 
con ampi poteri politici di in 
t e n e n t n e di controllo, nomi 
na di un esecutivo o di un 
ufficio politico, controllo del 
l 'amministra/ione del partito. 
impetrilo ^ far funzionare a 
scadenze fisse il Comitato cen
trale. e impegno a di-cutere 
la q-.iestione della direzione 
doir . ìr ir i i i . ' . detenuta da tem 
no da Craxi. 
Po-to di fr inte a queste ri

chieste. Craxi non ha oppo
sta un n f i i to . \*lia tenuto la 
guardia ba*<n >. ha commen 
tato .Mancini). Ma non ha 

Candiano Falaschi 
(S'cj'.ie m penultima) 

Serie preoccupazioni dalle cifre del '79 

La Fiat in allarme 
Le sue auto non tirano 

Le macchine dell'azienda torinese non tengono testa alle vendite delle con
correnti — I comunisti aprono una riflessione di massa sul futuro del gruppo 

ROMA — La « giornata del
le trattative •» è cominciata 
nel momento ni cui. nell'uno 
come nell'altro schieramen
to del CC socialista, si è pre
so atto del solo dato incon 
trovertibile: la spaccatura 
verticale del partito in due 

metà quasi esattamente iigua 
li. hi queste condizioni, ogni 
x conta » è sembrata un az 
zardo. risto che la maggio
ranza. per Crasi o per i suoi 
oppositori, si sarebbe giunca 
ta tutta sul filo di Un paio 
di voti. Come puntare alla 
roulette. 

Lei ricerca di un'intesa è 
apparsa perciò una strada 
obbligata. Ma quando a se 
ra tarda si sono tirate le 
prime somme di sedici ore 
di trattative dipanatesi per 
mezza Roma -— tra il Palaz
zo dei Congressi, la sede so 
cialista di via del Corso, lo 
studio di Signorile in pieno 
centro, e infine un paio di 
alberghi dell'EUR — ;iou so
lo rimanevano gran parte 
delle incertezze siill'evcntua 
le accordo ma risultava chia 
ra soprattutto una cosa: per 
gli ancora ipotetici contraen-

Sedici ore 
di trattat ive 

dietro le quinte 
ti si tratterà solamente ili 
un compromesso provvisorio, 
di un'autentica tregua. La 
più onerosa po-isibile per 
Crasi, nelle intenzioni rese 
manifeste prima dalla riu
nione serale della corrente 
lombardiana. e subito dopo 
dal summit dei capi del 
« cartello di opposizione :>. 

Craxi. hanno sostenuto i 
lombardiani nella loro as
semblea. deve fornire una 
« prova di credibilità » del 
mutamento del suo atteggia
mento politico accettando le 
modifiche che i suoi avver
sari esigono nell'assetto del 
partito. E comunque per boc
ca di Bassanini la sinistra 
ha sottolineato che il * sì * 
definitivo a un documento 
unitario contenente le condì 
zioni concordate da tutto il 

x cartello *. lo pronuncerà 
solo dopo aver sentito la 
replica di Craxi. stamane, 
nell'aula del CC. 

La matassa dei contatti. 
delle riunioni di corrente, del
le consultazioni tra alleati 
comincia a dipanarsi da una 
saletta dell'hotel Raphael, 
dietro piazza Savona, dove 
alle 9 di ieri mattina Signorile 
va a trovare Craxi. Ma c'è 
un antefatto. Sella notte tra 
mercoledì e giovedì il « car
tello delle apposizioni » tiene 
una riunione decisiva, dopo 
che il segretario del partito 
ha telefonato al suo vice per 
concordare un incontro a 
due. Selle stette ore, si è 
conclusa l'iniziativa, promos
sa dalla sinistra, della rac
colta di firme in calce a un 
documento contro l'ipotesi di 

un congresso straordinario: 
uva mossa tattica, viene 
spiegato, per saggiare la te
nuta degli schieramenti. E 
viene facilmente verificato 
die il gruppo guidato da De 
Michelis non appare dispo
sto, almeno nella sua inte
rezza, a muoversi col « car
tello x. Questo comunque a-
irebbe, secando i suoi capi, 
la maggioranza: ma talmen
te risicata che una prova 
di forza sarebbe soltanto la 
sanzione di una drammatica 
spaccatura in due del par
tito. 

Sella riunione notturna tra 
De Martino, Mancini, Giolit-
ti. Lombardi, Signorile, si 
decide dunque di accettare 
l'invito di Craxi: Signorile lo 
incontrerà, ma come rap
presentante di tutto il fran
te avversario, e gli espor
rà una serie di punti, poli
tici e * gestionali ». che ven
gono considerati irrinuncia
bili. 

Come reagisce Craxi? Mal-

Antonio Caprarica 

(Segue in penultima) 

Dalla nostra redazione 

TORINO — Cosa succedereb
be in Italia se la Fiat preci
pitasse in una crisi senza ri
torno, come quella che ha 
travolto alcuni gruppi chimi
ci? Se fossero in pericolo. 
almeno in parte i suoi 20() 
mila posti eli lavoro. -U mila 
dei quali nel Mezzogiorno? 
Se venissero minacciati an
che i salari di quel miliuie 
e 800 mila lavoratori che so 
no impiegati nelle fabbriche 
e attività connesse all'indu
stria dell'auto? Sono soltan
to ipotesi. per fortuna. La 
Fiat non è alle soglie di un 
tracollo Ma è bene porsi que
ste domande, per capire cosa 
rappresenta la Fiat nella 
realtà italiana. D'altra parte, 
tutti i segnali che arrivano 
seno preoccupanti. In questi 
giorni si susseguono riunioni 
per decidere l'assetto mana
geriale del settore auto, pri 
ma della lettera di Agnelli 
agli azionisti prevista per i 
prossimi uiorni. 

Con una realtà cosi coni 
plessa deve misurarsi la clas
se operaia e soprattutto il 
partito che più la rappresen
ta. Questo è il primo e più 
importante motivo della con

ferenza nazionale dei comuni
sti sulla Fiat che la direzio
ne del PCI ha convocato a 
Toriro alla fine di febbraio. 

Dopo un'intensa ricerca in 
eruppi di lavoro, la prepara
zione della conferenza entre 
rà nella fase esecutiva lune 
dì: per l'intera giornata si 
riunirà a Torino un semina 
rio di dirigenti naziorali del 
PCI. dirigenti sindacali co 
munisti, quadn delle princi
pali fabbriche Fiat. Imme
diatamente dopo. saranno 
convocate le conferenze di 
stabilimento, che avranno ca
rattere di massa. 

Tra le iniziative collaterali, 
una avrà una grarde porta
ta: una ricerca di massa tra 
i lavoratori Fiat che sarà 

la più vasta indagine sul mon
do del lavoro mai realizzata 
in Italia. A circa 2o mila 
lavoratori di vari stabilimen
ti. un i campirne- * del 22-23 
per cento sull'intero * univer
so * dei dipendenti Fiat, vie
ne distribuito un modulo con-
terente 54 domande, messe a 
punto da una équipe di ri
cercatori. sui principali aspet
ti della loro condizione so-

Michele Costa 
(Segue in penultima) 

Riflettendo sulle esperienze 
negative di questi anni 

I lavoratori e il 
governo dell'economia 

Il cancelliere critica l'URSS ma difende la distensione 

Appello di Schmidt al dialogo 
Incontri di Napolitano a Bonn 

Colloqui con Ehnike (socialdemocratico ) e Schaefer (liberale) - Una dichiara
zione del dirigente del PCI sulla positività della linea del governo della RFT 

Dal nostro inviato 

BONN — Conservare quel che 
è stato raggiunto attraverso 
la politica del dialogo con 
l'Est e la distensione, ratifi
care il Salt 2 per migliorare 
: rapporti internazionali, non 
ri t irare ma rilanciare la trat
tativa sugli s euromissili » per 
realizzare un equilibrio delle 
forze verso il basso: questa 
in sintesi, insieme alla ferma 
condanna dell'intervento so-
\ ietico in Afghanistan, la li 
nea espressa ieri dal cancel
liere Schimdt al Bundestag. 
all 'apertura del dibattito sul 
la situazione internazionale. 
Il cancelliere iia ribadito ino! 
tre il suo appello alla calma 
e al sangue freddo per ev ita-
re di ac s rava re ulteriormente 
la crisi: e Abbiamo condan 
nato e fermamente, l'occupa 
zione sovietica dell'Afghani
stan. ma dobbiamo adesso fa-

! 

Direzione PCI 
La Direzione del PCI , 

al largata ai segretari re- j 
g ional i , è convocata per ' 
mercoledì 23 alle ore 9,30. | 

re una valutazione serena su 
quali sono i nostri interessi. 
quali quelli dell'Occidente, e, 
soprattutto, dobbiamo vedere 
cosa fare concretamente per 
salvaguardare il processo di 
distensione e la pace nel mon
do ?. Ed è in questo quadro. 
inoltre, che Schmidt ha detto 
che si recherà prossimamente 
a Washington per discutere 
della situazione con Carter. 
ma anche a Mosca e Berlino 
per incontrarsi con Breznev 
e Honecker. 

La presa di posizione del 
cancelliere è stata quindi net
ta e chiara sollevando le cri
tiche e le rimostranze del
l'opposizione de che. anche se 
non in maniera compatta, sem
bra puntare ad un ritorno 
al clima della guerra fredda. 

Sull'atteggiamento di Bonn 
e sul senso del dibattito che 
si svolge al Bundestag, ab
biamo chiesto al compagno 
Giorgio Napolitano, della se
greteria del PCI. che è in 
questi siorni m visita a Bonn. 
un giudizio sulla relazione di 
Schmidt e su ciò che si è 
detto ieri al Parlamento fede
rale. Questo perché Napolita
no ha avuto la possibilità di 

assistere, nella tribuna degli 
ospiti, al dibattito e di ren
dersi conto, anche attraverso 
alcuni incontri avuti con espo
nenti della SPD e della FDP. 
della posizione della coalizio
ne governativa e dei partiti 
di maggioranza sui principali 
problemi del momento. Napo
litano — che già mercoledì 
aveva avuto una serie di in
contri. tra i quali quello 
con l'onorevole Karstenvoigt. 
membro della Commissione 
Esteri del Parlamento tede
sco — ha avuto ieri uno scam
bio di idee con Helmut Schae 
fer della Direzione del Part i 
to liberale. Successivamente 
si è intrattenuto a lungo con 
Horst Ehmke. autorevole espo
nente della direzione della 
SPD e vice presidente del 
gruppo parlamentare socialde
mocratico. Quest'ultima con
versazione. che si è svolta nel
l'ufficio di Ehmke al Bunde
stag. ha permesso un ampio 
scambio di idee in modo par
ticolare sulla situazione in
ternazionale anche in vista 
del prossimo incontro tra 
Brandt e Berlinguer. 

In concreto il compagno Na
politano giudica che « la li-

nea espressa dal cancelliere 
Schmidt. e dalla coalizione da 
lui presieduta, è parsa molto 
netta e responsabile. Gli in
terventi dell'opposizione cri
stiano democratica hanno tra
dito un sostanziale imbarazzo 
ed una evidente difficoltà a 
contrapporre alla linea del 
governo una qualche alterna
tiva. Credo che vadano par
ticolarmente apprezzati gli 
orientamenti enunciati da 
Schmidt. e ribaditi con parti
colare calore da Willy Brandt. 
per quel che riguarda la ne
cessità di reagire senza ner
vosismo alla situazione crea
tasi dopo l'intervento sorieii-
co in Afghanistan ». 

Secondo Napolitano. « anche 
apprezzabile, ci sembra, la 
sottolineatura dell'esigenza di 
compiere ogni sforzo per sal
vaguardare le acquisizioni del
la politica di distensione, per 
creare nuove possibilità di 
trattativa est-ovest, per af
frontare i problemi del Terzo 
Mondo nel pieno rispetto del
l'autonomia dei paesi non al-

Franco Petrone 
(Segue in penult ima) 

Offensiva USA contro 
le Olimpiadi di Mosca 

Prosegue l'offensiva degli USA contro le Olimpiadi di Mosca. 
L'ipotesi di boicottaggio dei Giochi come rappresaglia per 
l ' intervento mili tare sovietico in Afghanistan, o quella del
l 'eventuale spostamento delle Olimpiadi in un al tro paese era 
s ta ta ripresa l 'altro giorno dal segretario di Sta to USA. Cyrus 
Vance. Le sue argomentazioni sono s ta te ieri commenta te dal 
portavoce del Dipart imento di Sta to e. con maggior cautela. 
dal portavoce della Casa Bianca. Anche da parte del eoverno 
canadese e del primo ministro britannico, signora Thatcher . 
e s t a ta caldeggiata la proposta favorevole a una nuova sede 
(Montreal) . Secchi « n o » , invece, da par te del governo fran
cese. di uomini politici italiani e di tu t to il movimento olim
pico occidentale. Nella foto: un impianto olimpico dì Mosca. 

NELLO SPORT 

Dieci .unii or -min -i nu
li iva il prii|io-ilii. amhi/io-
MI. ili elevare I» Sialo a 
<oK!M'tlii ili programma/io
ne globale, capace di con-
Inulcit' alle pianili impre
co. ii;i7Ìonali e plurinazio
nali. la direzione dello -vi
luppo economico. Lo Stalo 
ci appariva come una ^i-
t;aiili'-ca liolilinc. pcicnr-
-a ila Miii-urali fln»*i fi
nali/lari. dotata ilei diicito 
collimilo ili co-piene quote 
ilei rapitale inilii-Urinlc e 
di quello bancario. La crr-
fi-it.i del «i-tema ili demo
crazia politica, la parteci
pazione popolare alla ?c-
-lione dello Sialo, avrebbe
ro modificalo la (lo-lina/.in-
nc ilei flu--i finanziari e la 
-traicela del rapitale pub
blico. avrebbero fallo di 
que-ta san i le holdiiip la 
macchina reali/./atrire di 
un nuovo modello di svi
luppo. 

Perché l'obicllivo è «la-
Io mainalo? Anzitutto per 
l'incompleta cre-cila della 
democrazia politica, non 
pervenuta alla ^o^lia che 
permeile alle forze popo
lari di concorrere nella 
snida della granile macchi
na. Ma non trascuriamo 
un altro elemento di giu
dizio: ali anni Settanta so
no stali, in Italia rome in 
tulio rOrcidente. anni nei 
quali M è manifestata, in
sieme alla rri«i desili anti
chi meccanismi di «vilup
po economico, anche la 
cri«i dello Stalo, nei «noi 
mollcplii-i a«pelti di « cri
si fiorale ». di « crisi ili !c-
zilliinazione » e ro«ì via. 
Sono «lati, soprattutto da 
noi. d ì anni della riduzio
ne dello Sialo a a Stato 
a**ì«ten7Ìale »: la ciianlr-
$ca holtiinz ha funzionato 
rome erozalorc dì a««i«ten-
7a. di assistenza alle « fa
miglie n. di assistenza alle 
imprese in difficoltà. TI 
punto non è rhe le forze 
democratiche hanno man
calo Pobiellivo di modifi
care la politica ili «\ihip-
po pprspztiìt.i dallo Stato: 
il punto è che lo Stalo — 
nello «lallr» desìi equilibri 
politici — ha rinunciato 
a osni funzione dirizrntc 
dello «viluppo, di un qual
siasi modello di sviluppo. 

Questa crisi dello "Malo 
è. a «ita volta, causa di 
reirp«*ione del sistema di 
democrazia, di «travolci-
mento della «uà funzione. 
Dieci anni fa abbiamo con
cepito la democrazia poli
tica rome aulosovenin po
polare dello «viluppo, ro
me governo democratico 

dell'economia. Os2Ì dob
biamo denunciare il perico
lo di quella involuzione 
del sistema di democrazia. 
e dello slesso sistema dei 
partiti : il pericolo che di
venti una democrazia, e 
diventino i partiti, di uno 
Slato «do assistenziale. 
nient'altro che ricettore e 
tributario della domanda 
rli a-«i«ten/.a. 

Anche da questa crisi del
lo Stalo traggono alimento. 
in Italia come altrove, i 
di-esmi neolibcristi. le a-
spirazioni imprenditoriali 
all'autogoverno del sistema 
economico. Le ba«Ì di le
gittimazione del neoliberi
smo. le sue possibilità di 
conquistare consenso. Fono 
strettamente lesale all'in
capacità dello Slato di go
vernare l'economia. Non è 
un raso rhe la nostra Con-
findu«tria arrivi ozei a pro
porre quel vero e proprio 
piano di smantellamento 
dell'economia pubblica che 
va «olio il nome di <r «ta
llito dell'impresa i>. Essa su 
di avere ossi, al punto cui 
è giunta la crisi dello Sta
lo. buoni argomenti per 
sostenere un simile piano. 

Restituire allo Stato una 
funzione dirigente dello 
sviluppo sarà problema po
litico centrale desìi anni 
Ottanta. Ma non si pensi 
di affrontarlo con idee e 
con materiali antichi. Non 
trascuriamo che la crisi del
lo Stato ha varralo i con
fini dell'Occidente, che i 
limili della funzione stata
le di direzione dell'econo
mia sono stati constatati 
anche nei paesi . socialisti 
dell'est europeo. 

«ono esperienze anche 
quelle che ci portano a ri
flettere sui limili di una 
demorra7Ìa intesa solo co
me partecipazione popolare 
alla spsiione dello Stato. 
E" un fallo che la no«tra 
formula del eoverno demo
cratico dell'economia non 
ha «lato i risultati sperati. 
non ha intaccato la sostan
za dei meccanismi decisio
nali del processo produtti
vo. che hanno teso a dislo
carsi fuori delle sedi deci- " 
*ionali Mainali, sottraendo
si al controllo democrati
co. Non proponso l'accan
tonamento dell'idea forza 
racchiusa nella formula del 
coverno democratico della 
economia: dico che e«sa è, 
di per «è sola, insufficien
te. inadeguata a realizzare 

Francesco Galgano 
(Segue in penultima) 

Dovrebbe essere sottoposto ad un nuovo e difficile intervento 

Ormai critiche le condizioni di Tito? 
Il male alla gamba sinistra è ancora peggiorato - Il presidente si sarebbe oppo
sto alla seconda operazione che potrebbe consistere nell'amputazione dell'arto 

Dal nostro corrispondente 

BELGRADO — Le condizio 
ni di Tito sono molto prcoccti 
panti. Se il bollettino medico 
diffuso nel pomeriggio di ie 
ri segnalava un ulteriore peg 
g:oramento alla gamba sini 
s tra. dove l'operazione di sa 
bato notte non ha ottenuto 
i risultati sperati, voci m^i 
stenti parlavano della nece.ssì 
tà ormai non più rim labile 
di un secondo intervento chi 
rurgico. E se quello stesso 
bollettino medico segnalava 
e he però lo stato compiesti 
\ o del presidente restava sod 
disfacente, altre voci davano 
un quadro più complesso, al 
limite drammatico Secnala 
vano un'opposizione molto net 

ta di Tito al secondo inter-
\en;o che potrebbe anche con
sistere nell'amputazione dello 
ar to sinistro, su un uomo che 
ha 87 anni. Riferivano che 
Vladimir Bakaric e altri diri 
genti jugoslavi si erano recati 
a Lubiana per prendere una 
decisione. Difficile dire cosa 
ci sia di vero in tutto que 
sto. Certo è che a Belgrado 
si è vissuto il pomeriggio di 
ieri in un clima di ansia 
crescente per le condizioni del 
presidente. 

Il tutto mentre altre voci 
s'intrecciavano. Quelle che ri-
guardavano uno stato di mo 
bilitazione delle forze arma 
te. il blocco nelle banche di 
tutti i depositi in valuta stra 

i mera, l 'arresto di un gruppo 

di terroristi croati collegati 
con l'emigrazione. Erano no 
tizie che non trovavano con
ferma dalle fonti ufficiali. Va-
aggiunto che non si sono vi
sti movimenti di truppe e nel
le banche si è lavorato nor
malmente. 

Come ogni sforzo è concen
trato nel dare un'immagine di 
normalità. Prendiamo a caso 
alcune notizie dalla cTanjug»: 
il vice presidente di turno 
della Repubblica Lazar Koli-
sevski ha ricevuto il nuovo 
ambasciatore del Sudan; Mi 
los Mimie. membro della Pre
sidenza della Lega, ha accolto 
nella sede di Novi Beograd 
prima l 'ambasciatore di Pa
nama e poi il socialista ci
leno Carlos Altamirano. men 

I t re a Lubiana al Teatro na- j 
! zinnale sloveno è andata in I 
i scena una nuova pièce. Sem- • 
j pre da Lubiana si è appreso 
! che due giornalisti sloveni 
I — il corrisnondente da Roma 

del quotidiano « Delo > Janko 
Tedesko ed il direttore del
la locale rivista « Telex > — 
sono stati denunciati per il 
contenuto di una intervista ri-

j lasciata alla rivista stessa 
I dalla giornalista italiana O-
1 riana Fallaci. Secondo l'accu-
! sa nell'intervista sarebbero 
j contenute frasi offensive per 
; un capo di Stato straniero e 
I irriguardose nei confronti del 
j Papa. 

| Silvano Goruppi 

Fanfani, un'altra bugia 
T A VERITÀ', solttamen 

te nutrita di una tran
quilla coscienza di se. 
spesso è disinvolta, asciut
ta e non di rado lacuno
sa. La sostiene una since
ra fiducia di essere subito 
accettata. Invece la bugia 
è sempre, al fondo, trepi
dante e sfiduciata, donde 
il bisogno, al quale non 
sa Quasi mai resistere, di 
caricarsi di particolari so 
vrabbondanti e superflui 
che. invece di nasconder
ne la natura mendace, fi
niscono al contrario per 
rivelarla. Si potrebbe dire 
che il bugiardo è uno il 
Quale vuol dire troppo la 
rerità. come mostra m 
questi giorni il caso del 
senatore Fanfani, che dei 
bugiardi (il discorso è 
po/i/iro> è il comandante 
supremo. 

Accusato, per cosi dire. 
dal a Messaggero » di are-
re esercitato pressiont per
chè al posto del dimissio
nario Malfatti fo\se no
minato l'on. Dando, che 
appartiene alla sua cor

rente. egli ha scritto una 
lettera al giornale per 
smentire l'intervento im
putatogli. Poteva efficace
mente cararsela con due 
parole semplici e dirette: 
« Guardi, signor Direttore, 
che io non sono minima
mente intervenuto nella 
faccenda. Cordiali saluti.*. 
Invece il presidente del . 
Senato comincia col di
re una prima falsità: che 
egli non usa andare oltre 
le sue competenze, mentre. 
notoriamente non fa mai 
altro che tralignane. Poi. 
non contento, aggiunge l' 
attestazione del suo ri
spetto per le competenze 
« proprie » del presidente 
del Consiglio, m un par
tito. la fìC. nel quale nes 
suno mai si e preoccupa
to di tenerne conto. A 
questo punto un bugiardo 
ragionevole e prudente a-
vrebbe pensato: « Ho an
che detto troppo, attento 
che mi scoprono ». Invece 
il sen. Fanfani. che ha ti 
gusto della falli fica zione, 
tira giù, come si dtee, un 

carico e afferma che il 
giuppo det suoi amici idi 
corrente} « riconosceva al 
presidente del Consiglio il 
dirit to di scegliere libera 
mente nominativo e desti-
::azione col criterio ritenti 
to più confacente alle ne 
cec i t à cei paese e aol d o 
verno». £ ' a questo punto 
che gli ascoltatori ridono 
e il ttuaiwdo. per *ang:t: 
gno che sia. ditenta ròs*o. 

Ma neanche a questo 
punto la ietterà, dalla qua 
le tateb'ov stata fermata. 
stupefatta, persino una 
(meta, si ferma II sen 
Fanfani non lo dice in 
tutte lettere, essendo ben 
noto il suo riserbo, ma 
lascia intendere che nel-
/<* ore in cui è stato scelto 
il nuovo ministro degli E-
Uen. coti e scomparso, per 
eiiture persino che lo si 
potesse sospettare di inter
ferenze indirette. E anche 
questo non è vero, perchè 
tcn.ani c'era, ma si era 
mesi y una barba finta. Eb 
bene, lo credereste? Gli 
dona. 

Forttbraccio 

Il partito 
impegnato per 
la diffusione 
di domenica 

Per la grande diffusione 
straordinaria di domenica 
20 gennaio in occasione 
del 59. anniversario della 
fondazione del PCI è in 
corso una vasta mobilita
zione in tut te le nostre 
organizzazioni. Le cifre 
degli impegni e degli obiet-

j tivi sinora pervenutici 
l s tanno ad indicare che 
i questa p n m a «straordina

ria » del 1980 segnerà un 
nuovo successo nel lavoro 
che il part i to svolge per 
il giornale. Ecro altri si
gnificativi obiettivi comu
nicati dalle federazioni: 
Cremona 10.000. Mantova 
15.000 Reggio Calabria 
10.000, Fresinone 5.000. Li
vorno 21.000. Varese 10.000. 
Bologna 75.000. Brescia 
17.000. Torino 28.000. Cro
tone 4.500. Ferrara 21000, 
Novara 4.000. 
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